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Assemblea Territoriale d’Ambito Assemblea Territoriale d’Ambito Assemblea Territoriale d’Ambito Assemblea Territoriale d’Ambito ATOATOATOATO    2 2 2 2 ----    AnconaAnconaAnconaAncona    

 
COPIA DI DELIBERAZIONE 

DELL’ASSEMBLEA  
 

n. 24 del 21.11.2014 
 
Oggetto: Conversione dell’esistente impianto di trattamento della frazione organica dei 

rifiuti urbani in impianto di trattamento meccanico  biologico (TMB) del rifiuto 
urbano indifferenziato prodotto nel territorio dell ’Ato2 della Regione Marche. 

 
L’anno 2014, il giorno 21 del mese di novembre, alle ore 17.00 in seconda convocazione, essendo 
andata deserta la prima convocazione, presso il centro Docens del Centro Direzionale Zipa di Jesi, 
si è riunita, convocata con apposito avviso prot. n. 5620 del 12.11.2014, l’Assemblea con la 
registrazione delle seguenti presenze al momento della votazione: 
 
Presidente della seduta: Serrani Liana 

Segretario verbalizzante: Scaglia Simonetta 
 

N° COMUNE COMPONENTE 
S=Sindaco 

V=Vice Sindaco 
D=Delegato 

Quota 
presente 

Quota 
assente 

1 AGUGLIANO Paolo Belelli   0,92 

2 ANCONA Fabio Fiorillo D 18,08  

3 ARCEVIA Fiorenzo Quajani V 2,19  

4 BARBARA Raniero Serrani S 0,35  

5 BELVEDERE OSTRENSE Franco Morresi V 0,66  

6 CAMERANO Massimo Piergiacomi S 1,30  

7 CAMERATA PICENA    0,40 

8 CASTELBELLINO Andrea Cesaroni S 0,67  

9 CASTELFIDARDO    3,17 

10 CASTELLEONE DI SUASA Carlo Manfredi S 0,45  

11 CASTELPLANIO Barbara Romualdi S 0,69  

12 CERRETO D'ESI    0,72 

13 CHIARAVALLE    2,53 

14 CORINALDO Matteo Principi S 1,36  

15 CUPRAMONTANA    1,07 

16 FABRIANO Claudio Alianello D 7,80  

17 FALCONARA MARITTIMA Goffredo Brandoni S 5,00  

18 FILOTTRANO Lauretta Giulioni S 2,28  

19 GENGA Sauro Farinelli D 1,08  
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20 JESI Massimo Bacci/C.Napolitano S/D 7,67  

21 LORETO Claudio Agostinelli D 2,07  

22 MAIOLATI SPONTINI Giancarlo Carbini V 1,18  

23 MERGO Antonio Cola S 0,24  

24 MONSANO Roberto Campelli S 0,61  

25 MONTECAROTTO Maria Giuseppina Vico D 0,61  

26 MONTEMARCIANO Andrea Tittarelli D 1,76  

27 MONTE ROBERTO Marco Bini D 0,55  

28 MONTE SAN VITO Mirco Anselmi D 1,15  

29 MORRO D'ALBA    0,49 

30 NUMANA     0,66 

31 OFFAGNA Stefano Gatto S 0,39  

32 OSIMO Michela Glorio D 6,01  

33 OSTRA Abramo Franceschini D 1,49  

34 OSTRA VETERE Luca Memè S 0,90  

35 POGGIO SAN MARCELLO Tiziano Consoli S 0,26  

36 POLVERIGI Massimo Vaccarini D 0,76  

37 ROSORA Lamberto Marchetti S 0,39  

38 SAN MARCELLO Leonello Luconi D 0,59  

39 SAN PAOLO JESI Sandro Barcaglioni S 0,24  

40 SANTA MARIA NUOVA Angelo Santicchia S 0,84  

41 SASSOFERRATO Maurizio Greci D 2,63  

42 SENIGALLIA Maurizio Mangialardi S 8,14  

43 SERRA de' CONTI    0,83 

44 SERRA SAN QUIRICO Mario Bondoni V 1,01  

45 SIROLO Franco Fanelli V 0,73  

46 STAFFOLO    0,66 

47 TRECASTELLI Marco Sebastianelli D 1,42  

48 PROVINCIA DI ANCONA Liana Serrani  5,00  

  TOTALE   %   presenze / assenze  88,55% 11,45% 
 
 
E’ presente il dott. ing. Massimo Sbriscia della Provincia di Ancona. 
 
Sono presenti i Revisori dei Conti dott. Massimo Felicissimo e dott. Lorenzo Novelli. 
 
Dell’ATA sono presenti i Direttori, dott.ssa Simonetta Scaglia e dott. Raffaello Tomasetti. 
 
La seduta è pubblica. 
 
Il Presidente, constatata la presenza di n. 38 rappresentanti degli Enti convenzionati pari al 88,55% 
delle quote e dichiarata, pertanto, la presenza del quorum costitutivo stabilito per la validità della 
seduta in seconda convocazione, invita i convocati a deliberare in merito al punto 2) dell’ordine del 
giorno. 
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Oggetto: Conversione dell’esistente impianto di trattamento della frazione organica dei 
rifiuti urbani in impianto di trattamento meccanico  biologico (TMB) del rifiuto 
urbano indifferenziato prodotto nel territorio dell ’Ato2 della Regione Marche. 

 
 

DOCUMENTO ISTRUTTORIO 
 

LA DIREZIONE 

 

VISTE le leggi regionali n. 24/2009 e 18/2011; 

 

RICHIAMATA la relazione della Direzione datata 06/12/2013 in merito alle diverse ipotesi di localizzazione 

impiantistica; tra le quali la conversione dell’attuale impianto di TMB di Corinaldo di proprietà della società 

CIR33 servizi s.r.l.; 

RICORDATO che a gennaio 2014 la Regione ha emanato le ordinanze per sopperire alla mancanza di 

impianto TMB nella provincia di Ancona, che potranno essere prorogate al massimo per il 2015;  

RICHIAMATA la deliberazione n. 02 del 22/01/2014 con la quale è stata decisa la conversione dell’impianto 

Forsu di Corinaldo in TMB, subordinata all’acquisizione dei Fondi FAS (ora FSC) già destinati alla 

localizzazione di Maiolati, con la stessa tipologia impiantistica progettata per Maiolati, che prevedeva la 

produzione di CSS quale recupero energetico, provvedendo nel contempo ad una valutazione sulla concreta 

possibilità di recupero di materia;  

RICORDATO infatti che l’art. 6 c. 1 lettera p) del Dlgs n. 36/2003 prevede il divieto di conferire in discarica 

rifiuti con potere calorifico inferiore a 13.000 kj/kg, anche se rinviato di anno in anno, per cui necessitava 

prevedere una alternativa al conferimento diretto del sopravaglio in discarica, nel caso tale norme fosse 

divenuta efficace; 

RICHIAMATA la deliberazione n. 8 del 13/03/2014 con la quale l’Assemblea ha deliberato un ulteriore 

approfondimento della tipologia impiantistica per valutare, con l’ausilio Scuola Agraria del Parco di Monza, 

la possibilità di sostituire il recupero energetico (CSS) con il recupero di materia, studio concluso in data 

20/11/2014 ed ancora in fase di valutazione perché non fornisce tutti i dati necessari per consentire all’ATA 

un confronto fra le due ipotesi di recupero; 

ATTESO che il nuovo Piano Regionale gestione rifiuti in corso di approvazione, a cui si dovrà conformare il 

Piano d’Ambito, ripercorre i dettati normativi nazionali ed europei prevedendo la necessità di ridurre i 

conferimenti in discarica anche tramite il recupero energetico o di materia; 

PRESO ATTO inoltre che anche il Piano provinciale rifiuti, tutt’ora vigente nelle more dell’approvazione del 

Piano d’Ambito, esclude soluzioni impiantistiche che prevedano trattamento di rifiuti senza ridurne 

significativamente peso e volume; 

RILEVATO  inoltre che il 13 novembre scorso la Camera dei Deputati ha approvato disposizioni in materia 

ambientale, al momento in corso di esame in commissione ambiente del Senato, che prevedono 

l’abrogazione del suddetto art. 6 c. 1 lettera p) del Dlgs n. 36/2003;  

PRESO ATTO che la Giunta Regionale con decisione del 07/07/2014 ha deciso il trasferimento dei propri 

finanziamenti e di quelli FAS a favore del TMB da realizzarsi a Corinaldo, come richiesto dall’ATA nel mese 

di gennaio; 

VISTA la delibera n. 844 del 12/07/2014 con la quale  la Regione, a seguito di tale decisione, ha approvato lo 

schema di Accordo di Programma Quadro regionale (APQ) da sottoscrivere con l’ATA per il mantenimento 

di tali fondi e al quale va allegato un progetto preliminare; 

ATTESO che in tale accordo è previsto che l’impianto dovrà essere pienamente operativo entro il 

31/12/2017, termine ultimo per effettuare i pagamenti, da rendicontare al fine del mantenimento del 

finanziamento, pena la restituzione dei fondi già erogati (art. 12); 
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RICORDATO che, visti i tempi ristretti per ultimare gli adempimenti connessi alla progettazione preliminare, 

esperire la gara di progettazione e realizzazione, ottenere le necessarie autorizzazioni (come reso noto dalla 

Direzione nelle sedute dell’Assemblea del 28/07/2014 e del 25/09/2014), a fine luglio 2014 è stata 

commissionata la progettazione preliminare al RTP ing. Gianluca Barducci e Studio ingegneri associati 

Pandolfi Adalberto e Pandolfi Luca (già esecutore dello studio di fattibilità commissionato 

precedentemente dall’ASA)  e in data 11/08/2014 la seconda fase dello studio per recupero di materie alla 

Scuola Agraria Parco di Monza; 

PRESO ATTO che le due attività sono state portate avanti parallelamente perché i tempi erano ormai troppo 

esigui per attendere valutazioni in merito alla forma di recupero più opportuna da adottare e necessitava, 

come suddetto, della progettazione preliminare per sottoscrivere l’Accordo (APQ) con la Regione per 

consolidare il finanziamento; 

ATTESO che si rende ormai necessario sottoscrivere lo schema di APQ entro il 24/11/2014 o altra data 

ritenuta utile dalla Regione, per permettere alla stessa di relazionare al Ministero il mantenimento dei 

Fondi FAS a favore dell’ATA e che all’Accordo va allegata una progettazione preliminare di cui al D.Lgs. 

163/2006 e al DPR 207/2010; 

RILEVATO che in un recente incontro con la Regione si è stabilito che: 

- al momento della sottoscrizione dell’APQ, dovrà darsi atto che essendo l’ATA un ente pubblico per cui 

sarà stralciata dallo schema la lettera b) del comma 2 art. 13 ovvero integrata (ossia sarà sufficiente 

presentare atti di liquidazione in luogo dei mandati quietanzati); 

- una delle conferenze dei servizi di cui all’art. 11 comma 2 viene ad identificarsi con le conferenze già 

previste per le procedure autorizzatorie alla realizzazione e gestione dell’impianto TMB; 

- al 31/12/2017 tutti i pagamenti effettuati dovranno risultare anche quietanzati; 

ATTESO che al momento si dispone del progetto preliminare redatto dalla suddetta RTP  Barducci-Pandolfi, 

con un costo di realizzazione di 9.000.000, per le due attività di stabilizzazione della frazione biodegradabile 

dei rifiuti (TMB) e di recupero della frazione cosiddetta “secca” (sopravaglio) con produzione di CSS; 

PRESO ATTO che da un confronto con la Regione si è verificato che il finanziamento regionale e FAS è 

finalizzato specificatamente alla realizzazione del TMB per sopperire alla mancanza di impianti di 

trattamento obbligatorio dei RUR da conferire in discarica per cui si può ragionevolmente ipotizzare di 

realizzare tempestivamente il solo TMB, e poter rinviare  l’approfondimento in merito alla scelta di 

tipologia di lavorazione del sopravaglio dei rifiuti in ingresso all’impianto in oggetto tra recupero energetico 

ovvero di materia sulla base dello studio di fattibilità commissionato dall’ATA alla Scuola Agraria Parco di 

Monza; 

CONSIDERATO che da un confronto con la Provincia, che sarà l’Ente che dovrà rilasciare le autorizzazioni 

alla realizzazione e gestione dell’impianto, è emersa la necessità per superare l’iter autorizzatorio, e 

rispettare quindi le prescrizioni suddette del Piano provinciale rifiuti, di presentare un progetto che 

preveda anche una forma di recupero per ridurre i conferimenti in discarica, salvo appunto dichiarare che 

si procedere in due fasi distinte  dando la priorità al TMB data l’urgenza di sopperire alla mancanza di tale 

tipologia di impianto nella Provincia; 

RICORDATO  nel contempo che con le deliberazioni n. 02 del 22/01/2014 e n. 16 del 28/07/2014 è stata 

decisa l’acquisizione da parte dell’ATA delle quote di partecipazione a detta Società CIR33 Servizi e la 

necessaria collaborazione tra di stesse;  

RILEVATO a tal fine, che si è proceduto con una apposita perizia sullo stato dell’impianto e sul valore della 

Società e in attesa delle decisioni in merito alla formalizzazione del subentro dell’ATA nella proprietà, la 

Società provvederà a concedere un diritto di godimento del bene e parteciperà attivamente alle fasi di 

realizzazione del nuovo impianto, anche a mezzo di costituzione di una Stazione Unica Appaltante in 

compartecipazione con l’ATA, per l’espletamento di tutte le procedure di affidamento di servizi, lavori e 

forniture che si renderanno necessari; 

 

PROPONE: 

 

1. di dare atto che le premesse sono da considerarsi parte integrante e sostanziale del presente atto; 
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2. di approvare lo schema di Accordo di Programma Quadro regionale (APQ) allegato al presente atto per 

farne parte integrante; 

3. di dare mandato al co-Direttore, dott.ssa Simonetta Scaglia, di procedere alla sottoscrizione 

dell’Accordo di Programma Quadro regionale (APQ) autorizzandola fin d’ora ad apportare le necessarie 

modifiche non sostanziali che saranno proposte dalla Regione per adeguare lo schema stesso al 

contenuto della presente deliberazione, e a quant’altro necessario per addivenire alla sottoscrizione; 

4. di dare atto che in vigenza del Piano provinciale gestione rifiuti occorre avviare l’iter di autorizzazione 

con un progetto che preveda oltre al trattamento di rifiuti anche forme di recupero per ridurre 

significativamente peso e volume dei rifiuti da destinare alla discarica;   

5. di stabilire quindi di avviare tutta la procedura finalizzata alla realizzazione dell’impianto TMB in base 

al progetto preliminare agli atti dell’ATA realizzato dalla RTP ing. Gianluca Barducci e Studio ingegneri 

associati Pandolfi Adalberto e Pandolfi Luca che prevede una linea di recupero CSS, ma di prevederne 

nei documenti la realizzazione della sola componente TMB e rinviare la decisione in merito alle 

modalità di recupero;  

6. di approvare quindi, nelle more di effettuazione della successiva verifica, il progetto preliminare 

“Conversione dell’esistente impianto di trattamento della frazione organica dei rifiuti urbani in 

impianto di trattamento meccanico biologico del rifiuto urbano indifferenziato prodotto nel territorio 

dell’Ato2 della Regione Marche”, che costituisce parte integrante del presente atto ancorché 

materialmente non allegato, data la corposità dei documenti risultanti agli atti dell’Ente, dando atto 

che nella relazione illustrativa è compreso il crono programma di attuazione che sarà riportato dalla 

Regione nello schema di APQ; 

7. di approvare altresì il nuovo quadro economico della progettazione e realizzazione del solo TMB (non 

comprensivo di operazioni di recupero, fatta eccezione per il materiale ferroso) predisposto dal RUP 

ing. Massimo Stella, allegato al presente atto per farne parte integrante e sostanziale, necessario 

anche per la modifica dell’APQ di cui al precedente punto 2 del deliberato; 

8. di autorizzare la verifica del progetto ai sensi dell’art. 112 del D.Lgs. 163/2006; 

9. di autorizzare la Direzione e il RUP, ognuno per quanto di competenza, a procedere con una 

manifestazione di interesse in merito all’ulteriore finanziamento necessario per la copertura dei costi 

di progettazione e realizzazione, nelle modalità che si renderanno necessarie al fine della copertura 

finanziaria della procedura di affidamento dei lavori di progettazione e realizzazione stessi; 

10. di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile. 

Ancona, 14/11/2014 

 La Direzione  

 F.to  dott.ssa Simonetta Scaglia 

 

 

 

Visto, si esprime parere di regolarità tecnica, ai sensi dell’art. 49, comma 1, del D. Lgs. 267/2000. 

Ancona, 14/11/2014 

 F.to Dott. Raffaello Tomasetti F.to Dott.ssa Simonetta Scaglia 

 

 

 

Visto, si esprime parere di regolarità contabile, ai sensi dell’art. 49, comma 1, del D. Lgs. 267/2000. 

Ancona, 20/11/2014 

 F.to Dott. Raffaello Tomasetti 
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L’ASSEMBLEA 

 
Preso atto della presentazione del progetto preliminare effettuata dal RUP ing. Massimo Stella; 

VISTA la sopra riportata proposta della Direzione, redatta in data 20 Novembre 2014;  

RITENUTO di condividerla per le motivazioni riportate; 

VISTO che la stessa riporta i prescritti pareri di regolarità tecnica e contabile, ai sensi dell’art. 49, 
comma 1, del D.Lgs. 267/2000; 
 
Con la seguente votazione espressa in forma palese per alzata di mano: 

PRESENTI:  38 pari a quote    88,55% 
ASTENUTI:   7 pari a quote    17,74%  (comuni di Falconara Marittima, Jesi, Loreto, 

Mergo, Ostra, Poggio San Marcello, Serra San 
Quirico) 

VOTI FAVOREVOLI:  30 pari a quote    69,97% 
VOTI CONTRARI:  1 pari a quote      0,84%  (comune di Santa Maria Nuova) 

 
 

DELIBERA 
 
 

1. di dare atto che le premesse sono da considerarsi parte integrante e sostanziale del presente 
atto; 

2. di approvare lo schema di Accordo di Programma Quadro regionale (APQ) allegato al presente 
atto per farne parte integrante; 

3. di dare mandato al co-Direttore, dott.ssa Simonetta Scaglia, di procedere alla sottoscrizione 
dell’Accordo di Programma Quadro regionale (APQ) autorizzandola fin d’ora ad apportare le 
necessarie modifiche non sostanziali che saranno proposte dalla Regione per adeguare lo 
schema stesso al contenuto della presente deliberazione, e a quant’altro necessario per 
addivenire alla sottoscrizione; 

4. di dare atto che in vigenza del Piano provinciale gestione rifiuti occorre avviare l’iter di 
autorizzazione con un progetto che preveda oltre al trattamento di rifiuti anche forme di 
recupero per ridurre significativamente peso e volume dei rifiuti da destinare alla 
discarica;   

5. di stabilire quindi di avviare tutta la procedura finalizzata alla realizzazione dell’impianto TMB 
in base al progetto preliminare agli atti dell’ATA realizzato dalla RTP ing. Gianluca Barducci e 
Studio ingegneri associati Pandolfi Adalberto e Pandolfi Luca che prevede una linea di 
recupero CSS, ma di prevederne nei documenti la realizzazione della sola componente 
TMB e rinviare la decisione in merito alle modalità di recupero;  

6. di approvare quindi, nelle more di effettuazione della successiva verifica, il progetto 
preliminare “Conversione dell’esistente impianto di trattamento della frazione organica dei 
rifiuti urbani in impianto di trattamento meccanico biologico del rifiuto urbano indifferenziato 
prodotto nel territorio dell’Ato2 della Regione Marche”, che costituisce parte integrante del 
presente atto ancorché materialmente non allegato, data la corposità dei documenti risultanti 
agli atti dell’Ente, dando atto che nella relazione illustrativa è compreso il crono 
programma di attuazione che sarà riportato dalla Regione nello schema di APQ; 

7. di approvare altresì il nuovo quadro economico della progettazione e realizzazione del solo 
TMB (non comprensivo di operazioni di recupero, fatta eccezione per il materiale ferroso) 
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predisposto dal RUP ing. Massimo Stella, allegato al presente atto per farne parte integrante e 
sostanziale, necessario anche per la modifica dell’APQ di cui al precedente punto 2 del 
deliberato; 

8. di autorizzare la verifica del progetto ai sensi dell’art. 112 del D.Lgs. 163/2006; 

9. di autorizzare la Direzione e il RUP, ognuno per quanto di competenza, a procedere con una 
manifestazione di interesse in merito all’ulteriore finanziamento necessario per la copertura dei 
costi di progettazione e realizzazione, nelle modalità che si renderanno necessarie al fine della 
copertura finanziaria della procedura di affidamento dei lavori di progettazione e realizzazione 
stessi.  

 
 
Dopodiché 
 
Con la seguente votazione espressa in forma palese per alzata di mano: 
 
PRESENTI:  38 pari a quote    88,55% 
ASTENUTI:   7 pari a quote    17,74%  (comuni di Falconara Marittima, Jesi, Loreto, 

Mergo, Ostra, Poggio San Marcello, Serra San 
Quirico) 

VOTI FAVOREVOLI:  30 pari a quote    69,97% 
VOTI CONTRARI:  1 pari a quote      0,84%  (comune di Santa Maria Nuova) 

 

DELIBERA 

Di rendere il presente atto immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, co. 4, del D.Lgs. n. 
267/2000 
 

 
***** 





















 

CONVERSIONE DELL’ESISTENTE IMPIANTO DI TRATTAMENTO DELLA FRAZIONE ORGANICA DEI 

RIFIUTI URBANI IN IMPIANTO DI

INDIFFERENZIATO PRODOTTO NEL TERRITORIO DELL'ATO2 DELLA REGIONE MARCHE

( SENZA ATTIVITÀ DI RECUPERO )

QUADRO ECONOMICO DI PROGETTO

IMPORTI A BASE D'ASTA 

A OPERE ELETTROMECCANICHE

B OPERE CIVILI importo soggett

C ONERI DELLA SICUREZZA INCLUSA E AGGIUNTIVI

non soggetto a ribasso 

D ONERI TECNICI PER PROGETTAZIONE DEFINITIVA ED 

ESECUTIVA importo soggett

 Sommano a BASE D'ASTA

SOMME A DISPOSIZIONE DELL'AMMINISTRAZIONE

E1 IVA SUI LAVORI (10%) 

E2 PROGETTAZIONE PRELIMINARE E PREFATTIBILITA' 

AMBIENTALE 

E3 ONERI TECNICI DI ESECUZIONE (DL, CSE, 

E4 SPESE PER SUPPORTO AL RUP, VERIFICA E VALIDAZIONE

E5 IVA e CNPAIA su ONERI TECNICI

E6 IMPREVISTI (3% base d'asta)

E7 ACCANTONAMENTO ART. 133 COMMI 3 E 4 DLGS 

163/2006 (1% base d'asta)

E8 SPESE DI PUBBLICITA' E COMMISSIONI GIUDICATRICI

E9 ADEGUAMENTO SPOGLIATOI PALAZZINA UFFICI

E10 SOMME PER OPERE DI COMPENSAZIONE

E11 ARROTONDAMENTI 

 Totale somme a disposizione

Sommano 

 
CONVERSIONE DELL’ESISTENTE IMPIANTO DI TRATTAMENTO DELLA FRAZIONE ORGANICA DEI 

RIFIUTI URBANI IN IMPIANTO DI TRATTAMENTO MECCANICO BIOLOGICO DEL RIFIUTO URBANO 

INDIFFERENZIATO PRODOTTO NEL TERRITORIO DELL'ATO2 DELLA REGIONE MARCHE

( SENZA ATTIVITÀ DI RECUPERO ) 

QUADRO ECONOMICO DI PROGETTO 

OPERE ELETTROMECCANICHE importo soggetto a ribasso 

soggetto a ribasso 

ONERI DELLA SICUREZZA INCLUSA E AGGIUNTIVI importo 

 

ONERI TECNICI PER PROGETTAZIONE DEFINITIVA ED 

soggetto a ribasso 

Sommano a BASE D'ASTA 

SOMME A DISPOSIZIONE DELL'AMMINISTRAZIONE 

PROGETTAZIONE PRELIMINARE E PREFATTIBILITA' 

ONERI TECNICI DI ESECUZIONE (DL, CSE, COLLAUDI) 

SPESE PER SUPPORTO AL RUP, VERIFICA E VALIDAZIONE 

IVA e CNPAIA su ONERI TECNICI 

IMPREVISTI (3% base d'asta) 

ACCANTONAMENTO ART. 133 COMMI 3 E 4 DLGS 

(1% base d'asta) 

SPESE DI PUBBLICITA' E COMMISSIONI GIUDICATRICI 

ADEGUAMENTO SPOGLIATOI PALAZZINA UFFICI 

SOMME PER OPERE DI COMPENSAZIONE 

Totale somme a disposizione 

B 

CONVERSIONE DELL’ESISTENTE IMPIANTO DI TRATTAMENTO DELLA FRAZIONE ORGANICA DEI 

TRATTAMENTO MECCANICO BIOLOGICO DEL RIFIUTO URBANO 

INDIFFERENZIATO PRODOTTO NEL TERRITORIO DELL'ATO2 DELLA REGIONE MARCHE 

€ 2'440'700.00 

€ 2'313'899.32 

€ 220'000.00 

€ 260'224.17 

€ 5'234'823.49 

€ 497'459.93 

€ 21'900.00 

€ 346'852.72 

€ 93'325.05 

€ 184'294.31 

€ 157'044.70 

€ 52'348.23 

€ 10'000.00 

€ 30'000.00 

€ 290'000.00 

€ 1'951.56 

€ 1'685'176.51 

€ 6'920’000.00 
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Il presente atto viene letto, approvato e sottoscritto. 
 

IL PRESIDENTE DELLA SEDUTA IL SEGRETARIO VERBALIZZANTE 

  F.to  Liana Serrani  F.to  Simonetta Scaglia 

 

 
Certificato di pubblicazione : 
 
si attesta che del presente atto è stata disposta la pubblicazione all’Albo Pretorio on line in data 
odierna, per 15 giorni consecutivi. 
 
 
Ancona, 24/11/2014 
 
(X) la presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile. 

 
 IL RESPONSABILE  
 F.to  Simonetta Scaglia 
 
 
 
 
 
Il presente atto è esecutivo il .............................. 
 
                 Per decorrenza dei termini di cui all’art. 134 del D.lgs.267/2000. 
           
 
 IL RESPONSABILE  
  
 
 
 
 

 
 
 

 
CERTIFICATO DI ESEGUITA PUBBLICAZIONE 

 
Ai sensi dell’art. 124 del D.Lgs. n. 267/2000 si certifica che copia della presente deliberazione è stata 

affissa all’Albo pretorio on line per 15 giorni consecutivi dal ____________ al ______________  

 
 
Ancona, ____________ IL RESPONSABILE 
 
 
 




